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LE CRONACHEDomenica 1 giugno 1997 14l’Unità

Francesco Felicita, 19 anni, e stato arrestato per tentato omicidio. Aveva preso la pistola al padre metronotte

Spara in aula al compagno di banco
Campobasso, lite per una ragazza
La vittima è Gennaro Varone, un proiettile lo ha raggiunto a una spalla, è stato operato e ne avrà per più di quaranta giorni. Pani-
co nell’istituto quando si sono sentiti i colpi di pistola. I due ragazzi si stavano preparando all’esame di maturità.

I colleghi del servizio economico sindacale
dell’Unità, profondamente costernati dalla
notiziadellascomparsadell’amico

MARCO FERRANTI
sistringonoconaffettoaifamiliari.
Riccardo Liguori, Fabio Luppino, Gildo
Campesato, Angelo Faccinetto, Roberto
Giovannini, Rachele Gonnelli, Edoardo Gar-
dumi, Antonio Pollio Salimbeni, Michele Ur-
bano,DarioVenegoni,RaulWittenberg.

Roma1giugno1997

Romeo Ripanti è vicino a Pasqualina e Gra-
ziaericorda

NICOLA NAPOLETANO
ungalantuomochenelsindacatoenelparti-
tohasemprefattoilpropriodovere.

Roma,1giugno1997

LecompagneeicompagnidellasezionePds
Terziario si uniscono al dolore del loro com-
pagno Antonio Stancampiano per la scom-
parsadellaadorata

MAMMA
Roma,1giugno1997

Sonopassatitreannidaquando

ANNA MORETTI
nonc’èpiù.Aquanti laconobberoe levolle-
ro bene, Italo e Silvia ricordano la figlia e la
mamma,ladonnaelagiornalista.

Roma,1giugno1997

Nel 17o anniversario della scomparsa del
compagno

ENZO CHELLI
la moglie e le figlie lo ricordano e in suo me-
moriasottoscrivonoperilgiornale.

S.CroceS.A.(Pi),1guigno1997

LasezionePdsCastellucchiopartecipaal lut-
to della famiglia per la scomparsa del com-
pagno

CARLO MARINI
amministratore comunale dirigente della
Cooperativa di Consumo, iscritto e onesto e
apprezzatodirigentedelPciedelPds.

Castellucchio(Mn),1giugno1997

In occasione del decimo anniversario della
mortedi

VINCENZO GALLETTI
Adele, Fausto e Gina lo ricordano con tanto
affettoesottoscrivonoafavoredell’Unità.

Bologna,1giugno1997

L’IstitutoOncologicoRomagnolo,acuièsta-
tadevolutauna generosa offerta inmemoria
di

CARLO SELVA
trasmette i sentiti ringraziamenti dei fami-
gliari a quanti l’hanno sottoscritta. Tale con-
tributoandràadncentivare leattivitàdi ricer-
ca per la lotta contro i tumori in Romagna e
per garantire l’Assistenza DomiciliareOnco-
logica.

Lugo(Ra),1giugno1997

Nell’11o anniversario della scomparsa di

GIULIANO STRADI
vigile urbano, lo ricordanocon immutatoaf-
fetto lamoglieLoretta, il figlioSergioeSonia.
Nella circostanzaè stato sottoscrittoperL’U-
nità.

Modena,1giugno1997

ÈmortoaModenail30maggiol’avvocato

DARIO BRUTTO
di anni 54

ne danno l’annuncio i famigliari e i collabo-
ratoridiStudioequanti l’hannoconosciutoe
stimato.

Milano-Modena,1giugno1997

La Redazione dell’Unità di Milano partecipa
al cordoglioper la immaturascomparsadel-
l’avv.

DARIO BRUTTO
amicocarissimo.

Milano,1giugno1997

Le compagne e i compagni Flai-Cgil della
Lombardia e di Milano profondamente ad-
dolorati per la scomparsa del caro compa-
gno

GABRIELE BARBAROSSA
partecipano commossi al dolore dei fami-
gliari, dei lavoratori perugini e della Flai-Cgil
diPerugia.Ciricorderemodilui.

Milano,1giugno1997

CAMPOBASSO. Forseperamore,for-
se per gioco. Uno studente dell’isti-
tuto tecnico per geometri di Cam-
pobasso, Francesco Felicita, 19 an-
ni, ha sparato in aula con la pistola
del padre, guardia notturna, ad un
compagno di classe, Antonio Palla-
dino, suo coetaneo. Per fortuna le
pallottole esplose da Felicita non
hanno provocato gravidanni. Ime-
dici del pronto soccorso dell’ospe-
dale civile del capoluogo molisano,
doveilragazzoèstatotraspostatoda
alcuni docenti del suo stesso istitu-
to, hanno diagnosticato una legge-
rissima ferita al collo la frattura del-
l’omero destro con ritenzione della
pallattola.Lostudenteèstatotrasfe-
rito immediatamente in camera
operatoria dove la pallottola è stata
estratta e la frattura ricomposta.
«L’intervento non ha presentato
grosse difficicoltà, anche se è stato
piuttosto lungo», confermavano i
chirurgial terminedell’operazione.
Per la prognosi occorrerà attendere
domani, anche se la cosa che preoc-
cupa di più è proprio la frattura
scomposta dell’omero che è stato
spappolato dal proiettile. Trenta,
quarantagiorni, salvocomplicazio-
ni, si sbilanciano i sanitari che però
si riservano di essere più precisi nel-
le prossime ore dopo aver avuto an-
che il conforto delpareredegliorto-
pedici.

Quando le detonazioni sono
echeggiate all’interno dell’istituto
tecnico per geometri «Cesare Bas-
so», unedificiodislocatoallaperife-
ria di Campobasso, in via delle Fra-
sche, c’è stato un attimo dipanico. I
docenti si sono precipitati all’inter-
no dell’aula della «V D» ed hanno
trovato Felicita con la pistola (pare
sitrattidiun’armaatamburo)anco-
rainmano.Ilpresidedell’istitutoha
avvertito Poliziae carabinieri, men-
tre venivano prestati i primi soccor-
si al ferito. I compagni di scuola dei
protagonisti fornivano, ancora sot-
to choch, i primi «moventi». «Ave-
vano un dissidio a causa di una ra-
gazza», racconta lapidariamente
uno della classe, prima di venir por-
tato via dai docenti e dagli agenti
dellaPSedaiCarabinierichestanno
cercando di capire di più di questo
ferimento. Poco dopo, sempre altri
ragazzi dell’istituto, fornivano una
seconda versione: «stava facendo
vedere la pistola delpadre e gli sono
partiti i colpi, pare che sia stato sfi-
dato a sparare...». Insomma la ver-
sione «due» parla di un tragico gio-
co, la prima di un contrasto d’amo-
re.

Mentre gli alunni dell’istituto ve-
nivano fatti uscire anzitempo (il fe-
rimento è avvenuto nel cambio di
insegnante tra la seconda e la terza
ora), i docenti che si trovavano nei

pressi della classe, i compagni di
scuola dei due ragazzi, quelli che
avevano assistito al fatto venivano
portati inquesturadove ilmagistra-
to della Procura della Repubblica
con l’aiuto dei carabinieri e del diri-
gente della squadra mobile, dottor
Di Clemente, cercavano di dare un
movente ad un episodio abbastan-
zaassurdo.

«Si tratta di una cosa delicata, an-
che se i protagonisti sono dei mag-
giorenni, bisogna cercare di capire
benecos’èavvenuto.Specie se risul-
tasse vera l’ipotesi di un tragico gio-
coleaccusepotrebberoesserediver-
se da quelle se invece fosse veritiera
la primaipotesi: il contrasto d’amo-
re». Poi però, nel tardo pomeriggio,
Francesco Felicita è stato arrestato e
portato in carcere con l’accusa di
tentato omicidio aggravato dalla
premeditazione e porto abusivo
d’armi.

Nellapiazzaantistantecisonoca-
panelli di ragazzi,moltidell’istituto
per geometri, altri di altri istituti.
Molti sonopendolari ed aspettano i
mezzi di trasporto che li portino a
casa, altri attendonoinveceche i lo-
ro amici escano dal portone della
mobile per sapere qualche indiscre-
zione su quello che èavvenutoreal-
menteall’internodella«VD».

Vito Faenza

Armi a scuola, una scia
di sparatorie e suicidi

In classe con la pistola, invece di libri e quaderni. Pur se non con la
diffusione che il fenomeno ha assunto in altri paesi, come gli Stati
Uniti, anche in Italia - negli ultimi anni - la «mania» di arrivare a
scuola armati non di buona volontà, ma di bocche da fuoco è un
fatto che avviene più spesso di quanto non si pensi. Marzo ‘90: in
tasca ad un ragazzo di 15 anni viene trovata in aula, a Tonara,
paesino sul Gennargentu, una pistola automatica. Il giovane
racconta ai carabinieri che l’ha trovata. Aprile ‘90: uno studente di
17 anni dell’istituto tecnico di Cuneo rimane gravemente ferito
all’addome da un colpo di pistola sparato involontariamente da un
compagno nello spogliatoio della palestra. L’arma appartiene al
nonno del feritore, chel’ha presa di nascosto. Novembre ‘90: a
Torino uno studente di 16 anni della terza B del ginnasio Massimo
D’Azeglio minaccia i compagni con un fucile calibro 22 carico,
interrompendo così la lezione di latino, materia dal giovane
dichiaratamente detestata. Per disarmarlo deve intervenire la
polizia.
Febbraio ‘95: Nella scuola media Giovanni Pascoli di Messina si
vivono minuti di terrore quando uno studente di 11 anni tira fuori
dalla cartella una grossa pistola e prima la punta contro
l’insegnante, poi se l’appoggia alla tempia. Alla fine, ridendo,
confessa: «Non preoccupatevi, è scarica».
Marzo ‘97: Non scherza affatto, invece, il ragazzo di 16 anni del
liceo scientifico di Montecatini che si spara un colpo della pistola
del nonno alla testa, mentre la classe si sta trasferendo in palestra.
Ricoverato a pescia, morirà il giorno dopo.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

l’UNITA’ VACANZE

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810

La fuga d’amore dei due giovani è durata poco. La tenutaria ha assoldato un pistolero per catturare il ragazzo.

Brasile, ragazzo di 16 anni giustiziato in un bordello
Era fuggito con la baby prostituta che amava
La donna di fronte alle altre ragazze che lavoravano per lei ha dato le prime due coltellate al giovane che poi è stato finito in strada dal
killer. La ragazza, perduto il suo innamorato, è stata invece messa dalla polizia in un collegio per proteggerla. Comune di Napoli

Servizio gare e contratti - Piazza Municipio palazza S. Giacomo Napoli

Bando di gara
Soggetto appaltante: Comune di Napoli - servizio impianti tecnologici Piazza Cavour,
42 - Tel. 445322. Oggetto: lavori di manutenzione della rete semaforica cittadina per
un periodo di anni tre. Importo a base d’asta L. 9.100.000.000 - (offerta massima
ammissibile) In esecuzione della delibera di g.m 1818 del 7 maggio 1997 è indetta
licitazione privata ai sensi dell’art. 21 della legge 11.02.1994 n. 109, così come modifi-
cato dall’art. 7 del D.L. 101/95 convertito con modificazioni nella legge 02.06.1995 n.
216 ( criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta prezzi unitari). È
richiesta l’iscrizione all’A.N.C.: Cat. 7 per un importo di L. 9.000.000.000 - Documenti
in visione: tutti gli atti inerenti l’appalto in parola possono essere visionati presso il ser-
vizio impianti tecnologici Piazza Cavour, 42 Napoli. Le richieste di partecipazione , n
carta legale, corredate dai documenti richiesti, dovranno pervenire al protocollo gene-
rale - Comune di Napoli - Paizza Municipio - 80133 Napoli - entro ore 12.00 del ven-
tunesimo giorno successivo dalla data di pubblicazione del presente bando sulla
GURI. È stato pubblicato sulla GURI n. 123 del 29/5/97

Il Dirigente: Dott.ssa E. Capecelatro

BELEM. Una storia incredibile e
drammatica cheha fatto piangere il
Brasile. Ilgrandeamoreperunapro-
stitutaquindicenneèinfatticostato
la vita a un ragazzo brasiliano di ap-
pena sedici anni che è stato ucciso
per vendetta con ventiquattro col-
tellatealcuore.

Lo sgarro di essere riuscito a por-
tarla via dal postribolo amazzonico
incui lagiovaneeracostrettaalavo-
rare, ha trasformato in tragedia la
romantica e rocambolesca storia di
Jeferson e Elaine. Storia che ha ap-
punto commosso e turbato tutto il
Brasile.

Jeferson Frazao dos Santos era
simpaticamente conosciuto come
«Neguinho»,chesignificanegretto,
a Novo Repartimento, una piccola
cittadina sulla strada transamazzo-
nica, a quattrocento chilometri dal
porto di Belem, nata dal nulla una
quindicina d’anni fa durante la co-
struzione dellagrandedigadiTucu-
rui, sul fiume Tocantins. L’«inizia-
zione»sessualedelragazzoeraavve-
nuta nel bordello di «Donna Beth»,
una squallida e triste casa notturna
senza neppure un nome o un’inse-

gna, che la popolazione localechia-
ma semplicemente «O‘ barzinho»
(ilbaretto).

Qui era sbocciato il suo grande
amore per Elaine, scappata da casa
quando aveva quattordici anni e
approdata a Novo Repartimento
dopo due giorni di viaggio clande-
stino su un barcone proveniente da
Marabà,trecentochilometriamon-
te. La ragazzina, al pari di altre coe-
tanee, era finita a vivere, senza po-
terne più uscire, nel bordello fre-
quentatodagarimpeiros(icercatori
d’oro) e dai camionisti della transa-
mazzonica. Alla polizia la giovane
hadettochel’unicaconsolazionedi
quei brutti momenti era l’amicizia
con la sua compagna Adriana, una
ragazzina di sedici anni, al quinto
mese di gravidanza, che è riuscita a
fuggireconlei.

La fuga dal bordello di Donna
Beth venne organizzata una setti-
manafa,pocoprimadell’alba,daJe-
ferson e due suoi amici che decisero
di aiutarlo in questa sua pericolosa
avventura. Tutto era filato liscio,
ma Elaine aveva dovuto lasciare
quelpococheaveva,qualcheogget-

to personale, nella sua stanzetta nel
retrobottega.

Per riavere queste poche cose, ve-
stitini e qualche ricordo della ma-
dre, Jeferson ha avuto il coraggio di
ripresentarsi alla tenutaria del po-
stribolo, che senza battere ciglio ha
fissato un prezzo: sessantacinque
Reais,pocopiùdicentomila lire.Ci-
fra poco raggiungibile per un pove-
ro ragazzino di colore come lui co-
stretto a vivere nel misero entroter-
ra del Parà, e anche per Elaine: per
stare con lei gli avventori del «Bar-
zinho», infatti, pagavano una cifra
irrisoria rispetto alla sorta di «riscat-
to» richiesta: dieci Reais (sedicimila
lire).

Per intimorire Donna Beth, Jefer-
son ha allora registrato una cassetta
con la denuncia particolareggiata,
dalla viva voce di Elaine e di Adria-
na, di tutto quello che le ragazzine
dovevano passare durante le loro
giornate trascorse nel bordello.
Quindi ne ha portato unacopia alla
maitresse minacciando di conse-
gnarla aimmediatamente a una ra-
dio localeeallapoliziase lastessate-
nutaria non avesse restituito subito

tuttigliaveridiproprietàdiElaine.
Come risposta DonnaBethha ar-

ruolato un pistolero di nome Major
- comehaspiegatoall’agenziaAnsa,
Ana Guedes, del commissariato di
poliziadiTucurui -checonduesuoi
scagnozzi ha preso Jeferson e lo ha
portato di forza al postribolo, du-
rante la notte tra sabato scorso e do-
menica. Davanti alle sue prostitute,
Beth ha dato le due prime coltellate
alpovero ragazzo.Major loha«fini-
to» poi per strada accanendosi sul
giovaneeuccidendoloasuondicol-
tellate.

Da allora Elaine è distrutta e vive
piangendo il suo sfortunato princi-
pe azzurro nel collegio religioso di
Tucuruìdovelapolizia l’hasistema-
ta provvisoriamente per protegger-
la da possibili ulteriori vendette, as-
sieme all’amica Adriana. Donna
Beth è invece scomparsa da Novo
Repartimento così come Major, il
killer già noto inprecedenza agli in-
quirentibrasiliani.

La storia di Jeferson e Elaine ha
dato ancora più enfasi alla crociata
che il presidente brasiliano Fernan-
doHenriqueCardosohalanciatoda

gennaioscorso proprio contro il tu-
rismo sessuale e la prostituzione in-
fantile.Leduecapitalidell’Amazzo-
nia brasiliana, Manaus e Belem, so-
noinfatti considerateunveroepro-
prio porto franco dello sfruttamen-
to di ragazzine fra gli otto e i dicias-
setteanni.

Una recente inchiesta-denuncia
del quotidiano di Rio «O Globo»
elencailocalinotturnidovelemini-
prostitute lavorano, alcuni gestiti
da francesi e giapponesi. Si chiama
«Bar Milano» il più famoso di Be-
lem, ma è di un portoghese. Traffi-
cantidi bambine gestiscono una re-
te di prostituzione che raggiunge i
più remoti garimpos (miniered’oro
e di gemme) lungo i fiumi amazzo-
nici. Un’altra direttrice fa capo al-
l’«aviao das putas» (l’aereo delle
prostitute), come è soprannomina-
to un volo regolare da Belem alla
GuyanaFranceseealSuriname,che
trasporta giovani brasiliane verso i
night club di Cayenna e Paramari-
bo.

Da lì qualche fortunata, si fa per
dire, approda persino alle «vetrine»
delsessodiAmsterdam.

Le aziende informano

CONCORSO

“EDDIE LANG”
per Giovani Chitarristi Jazz

L’“Eddie Lang” Jazz Festival di Monteroduni (IS), che si
svolgerà dal 26 al 30 agosto 1997, indice un concorso per
giovani chitarristi che si svolgerà nell’ambito del Festival.

Sono ammessi a partecipare i musicisti che alla data del
1º settembre 1997 non abbiano compiuto i 30 anni. Essi
dovranno inviare entro il 20 luglio 1997 una cassetta della
durata di un minimo di 15 minuti allegando curriculum e
scheda personale.

Il 1º classificato riceverà in premio una borsa di studio di
L. 2.000.000 e un trofeo artistico Provincia di Isernia.

Il 2º classificato riceverà in premio una borsa di studio di
L. 1.000.000.

Tutti i finalisti saranno ospitati dall’organizzazione nei giorni
del concorso e potranno partecipare gratuitamente ai se-
minari tenuti da prestigiosi chitarristi.

La giuria sarà composta da musicisti, critici ed esperti che
selezioneranno il materiale pervenuto. Il materiale dovrà
pervenire entro il 20 luglio 1997 al seguente indirizzo:
Concorso “Eddie Lang” c/o Gianluca De Giacomo -
Via Strada Vecchia n. 76 - 86075 Monteroduni (IS).

Per informazioni sul regolamento del Concorso
telefonare ai seguenti numeri: 0865/491473 - 491767

dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle ore 17,00 alle ore 19,00

Usa, una speranza per «Geronimo», Elmer Gerard Pratt, da 25 anni in carcere per un omicidio

Nuovo processo al capo delle Pantere nere
Il leader della protesta dei neri di Los Angeles si è sempre detto innocente. Ora il giudice ha dato il via a un nuovo procedimento.

NEW YORK.
Venticinque anni fa Elmer Gerard

«Geronimo» Pratt, il capo delle pan-
terenereaLosAngeles, fucondanna-
to all’ergastolo per il brutale omici-
diodiunamaestraventisettenne,cri-
mine del quale si è sempre protestato
innocente.Questasettimanailgiudi-
ce dell’Orange County Everett Di-
ckey ha deciso di offrirgli la possibili-
tà di un nuovo processo, riconoscen-
dociòche i suoiavvocatiavevanoso-
stenuto fin dal 1978, quando i docu-
menti della FBI divennero pubblici
grazie al Freedom of Information
Act: al tempodellacondannadiPratt
furono soppresse importanti infor-
mazioni, soprattutto l’identificazio-
ne del principale testimone dell’ac-
cusa, l’ex-pantera JuliusButler, come
collaboratore del governo. La procu-
ra di Los Angelesha confermato que-
sto fatto nel giugno del 1996, dando
il via al giudice Dickey per il riesame
del caso. Con un nuovo processo,
l’avvocatodiPratt JohnnieCochran-
più famoso oramai per aver rappre-
sentato O.J.Simpson -, potrà dire alla

giuria la scomoda verità mai emersa
venticinque anni fa: all’epoca, la FBI
di Herbert Hoover aveva deciso di
«neutralizzare» Pratt come parte di
un piano sistematico per l’elimina-
zionedellepanterenereealtrigruppi
consideratisovversivi, senzaalcunri-
guardoperlaleggeelagiustizia.

Prattha49anni,mapiùdellametà
della sua vita l’ha passata in carcere
come principale responsabile dell‘
«assassinioalcampodatennis».Ilcri-
mine, unarapina a mano armata, av-
venne la notte del18dicembre1968,
quando due giovani neri accostaro-
no Caroline e Kenneth Olsen sul
campo da tennis di Lincoln Park a
Santa Monica, dove si erano recati
per un match notturno. I rapinatori
costrinserogliOlsenasdraiarsi faccia
a terra, si impadronirono di portafo-
gli e chiavi della macchina, e fecero
perallontanarsiquandociripensaro-
no e scaricarono le loro pistole sulle
duevittime.Kennethriuscìacavarse-
la, ma per Caroline, colpita al ventre,
nonci fupiùnientedafare. Ilbottino
dellarapina,20dollari.

Elmer Gerard Pratt era arrivato a
Los Angeles solo un paio di mesi pri-
ma, dopo essere stato congedato dal-
l’esercito. In due turni in Vietnam si
era guadagnato un Purple Heart e
una Silver Star. I Pratt non erano ric-
chi, ma avevano mandato sei figli al-
l’università tranne il più giovane, El-
mer Gerard, arruolatosi a 18 anni per
mantenere la madre dopo che il pa-
dre era stato vittima di un ictus. Pratt
era sempre stato un bravo ragazzo, il
chierichetto della chiesa cattolica
tutta nera di Morgan City, piccola
isolacreolaadueoredaNewOrleans.

Arrivato a Los Angeles, Pratt si
iscrisse all’università della California
(UCLA),dovefeceamiciziaconunal-
tronativodallaLouisiana,Alprentice
«Bunchy» Carter, leader della Slau-
son Gang e fondatore della «gang del
piccone», che era stato reclutato da
EldridgeCleaver incarcere.Lepante-
re erano diventate il più numeroso
gruppo di militanti neri a Los Ange-
les, con le classi accelerate di marxi-
smoascuoladiMaoeCheGuevara,e
leesercitazioniditironeldeserto,alle

quali Pratt prestava la sua esperienza
militare.FuBunchychelosopranno-
minò Geronimo per la sua lealtà al
partito, e lo spedì ad Oakland nel di-
cembre del 1968alcomitatocentrale
per discutere uno sciopero di studen-
ti neri all’università di San Francisco.
Era lì che Pratt si trovava, secondo la
sua testimonianza, quando Caroline
Olsen veniva crivellata di colpi sul
campodatennisdiSantaMonica.

Nelgennaiodel1969,Bunchyeun
altro militante, John Huggins, furo-
no uccisi sul campus dell’UCLAdalla
banda rivale nera degli UnitedSlaves
di Ron Karenga. E Pratt fu arrestato
poche ore dopo l’incidente in casa
dellavedovaHuggins,conl’accusadi
voler programmare una vendetta
contro Karenga. Seguirono altri arre-
sti, ma nel 1970 Pratt era ancora libe-
ro, in viaggio clandestino nel sud per
organizzare una «nazione separata
per i neri». All’inizio del 1971 Pratt
venne arrestato per l’omicidio al
campo da tennis. Nel raid dalla Hug-
gins era stata trovata una calibro 45
che corrispondeva all’arma del delit-

to. Ma contro di lui esisteva soprat-
tutto la testimonianza di Julius Bu-
tler,cheavevainformatolaFBIdiuna
sualetteraconsegnataaunpoliziotto
amico, letteracontenenterivelazioni
che «avrebbero potuto mandare alla
camera a gas due pantere nere». La
lettera,daapriredopolasuamorte,fu
invece aperta in tribunale. In essa,
Butler riferiva la confessione di Pratt
dell’omicidio dell’insegnante. An-
che l’auto della vittima fu trova in
possesso del partito delle pantere ne-
re. Ciò che la giuria non apprese mai
però fu che Butler era stato espulso
perordinediPrattpochigiorniprima
la stesura della lettera, e che era stato
un informatore della polizia. Un
quarto di secolo dopo, la decisione
delgiudicepuòsignificareanchelali-
bertà immediata per Pratt, nell’even-
tualità che il procuratore scelga di
non procedere. Tutto dipende da co-
me intende concludere la fase dell’e-
mergenza apertasi negli anni sessan-
ta.

Anna Di Lellio


